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i di lavoro e lo sviluppo agricolo Aperti a Bergamo i lavori delI'VIII congresso della FIM 

RIBADITA LA STRATEGIA UNITARIA 
DAI METALMECCANICI DELLA CISL 

L'ampia relazione di Pierre Camiti - L'intreccio tra lotte di fabbrica, occupazione e riforme 
Le questioni del « patto sociale » - La proposta della CGIL - Presente una delegazione del PCI 

Per migliori 

In Puglia aperte dai braccianti 
le vertenze per nuovi contratti 

Il 7 la trattativa con gli agrari foggiani - Le rivendicazioni per il salario, l'occupazione, la con­
trattazione, i diritti sindacali - Il piano generale delle acque - Interessati tutti i comuni e la Regione 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 31 

Con l'avvenuta definizione 
tra la Federbraccianti, la 
Fisba-CISL e la Uisba-UIL del­
la piattaforma per il rinnovo 
dei contratti provinciali degli 
operai agricoli delle cinque 
provinole pugliesi prende l'av­
vio in Puglia la lotta contrat­
tuale dei braccianti. Per il 
giorno 7 è previsto un primo 
incontro fra le organizzazioni 
sindacali e gli agrari foggiani. 
Il documento — che costitui­
sce una base per l'elaborazio­
ne delle piattaforme provin­
ciali — affronta i vari aspetti 
del contratto. 

Retribuzioni. Si chiede un 
aumento del salario di quali­
fica giornaliero elevandolo a 
4.000 lire di paga base e con­
tingenza per l'operaio comu­
ne, oltre gli scatti di scala 
mobile che matureranno con 
il 1° agosto 1973, fermi restan­
do i parametri di qualifica. 
La retribuzione è ragguagliata 
a giornata e sarà interamente 
corrisposta anche nel caso di 
orari giornalieri inferiori per 
consuetudine a quelli fissati 
dal contratto di lavoro. Il sa­
lario mensile per i lavoratori 
a tempo indeterminato (com­
presi gli ex salariati fissi) sa­
rà pari a 26 volte quello gior­
naliero di qualifica. L'orario 
di lavoro fisso per tutto l'an­
no è di 38 ore settimanali, re­
stando salvi gli orari di la­
voro più favorevoli ai lavora­
tori previsti da accordi o con­
suetudini locali. Nel caso di 
lavori nocivi, pesanti e disa­
giati l'orario viene ridotto a 
5 ore giornaliere con l'intera 
retribuzione. 

Occupazione. Garantire al 
lavoratore a tempo indetermi­
nato l'occupazione e il salario 
per tutta la durata del rap­
porto. In ogni caso di sospen­
sione del lavoro per malattia. 
infortunio, messa in cassa in­
tegrazione 11 datore di lavoro 
integrerà sino al 100 % del sa­
lario di qualifica. Si chiede 
inoltre un impegno preciso da 
parte delle aziende a presen­
tare i piani colturali aziendali 
alle commissioni zonali inter­
sindacali per l'aumento del­
l'occupazione complessiva nel­
l'ambito della zona, valutando 
a tale fine le scelte della pro­
grammazione regionale e pren­
dendo a base le tabelle ettaro 
coltura predisposte dalle com­
missioni provinciali di collo­
camento. I piani devono esse­
re discussi preventivamente 
con ì delegati aziendali. Per 
le aziende che usufruiscono 
dei contributi pubblici (comu­
nitari, nazionali e regionali) 
i delegati e gli organismi ter­
ritoriali dovranno intervenire 
per il rispetto dell'esecuzione 
dei piani di trasformazione, 
mentre si chiede che il gover­
no regionale e altri enti elar­
gitori informino periodicamen­
te i sindacati dei finanzia­
menti pubblici concessi. Altri 
punti riguardano la contratta­
zione integrativa aziendale, i 
diritti sindacali. 

Contemporaneamente alla 
definizione e alla presentazio­
ne immediata alle associazio­
ni degli agricoltori di ogni 
provincia della piattaforma 
con i necessari adeguamenti 
dettati dalle particolarità lo­
cali. le organizzazioni brac­
ciantili hanno deciso di pren­
dere 1 contatti con la Giunta 
regionale per discutere la ver­
tenza aperta sui problemi del­
lo sviluppo dell'agricoltura 
quali il piano generale delle 
acque ed il suo integrale finan­
ziamento. la definizione dei 
piani delle comunità monta­
ne. il progetto speciale per 
l'aumento della produzione 
del lei CATHC. 

La piattaforma contrattuale 
dei braccianti sarà inviata in 
questi giorni a tutti I sindaci 
della regione, alle Amministra­
zioni provinciali, alla Regione 
per investire tutti gii enti lo­
cali dei problemi della batta-

Interrogazione 
del PCI sul 

collocamento 
in agricoltura 

Il compagno on. La Torre e 
altri deputati comunisti han­
no rivolto una interrogazione 
al ministro del Lavoro per sa­
pere quale significato debba 
attribuirsi valla decisione a-
dottata dalla maggioranza del 
Servizio contributi unificati 
in agricoltura, con la quale 
viene rivolto al ministro l'in­
vito per l'adozione di misure 
volte a ripristinare il libretto 
di lavoro in agricoltura». -

I deputati comunisti «espri­
mono vivissima preoccupazio­
ne » pei tale decisione, la qua­
le oltre a mettere in crisi gli 
attuali elenchi anagrafici, ver­
rebbe ad inquadrarsi nell'at­
tacco al collocamento sinda­
cale, al fine di ripristinare il 
potere padronale e burocra­
tico nelle campagne. 

Chiedono quindi al gover­
no che non sia dato «alcun 
seguito all'iniziativa dello 
Scau » e che Invece siano pre­
se le necessarie misure per 
dare piena applicazione alla 
legge sul collocamento agri­
colo. 

Un'altra interrogazione del 
compagno La Torre e di depu­
tati comunisti della Sicilia e 
della Calabria si riferisce alle 

Erowidenze Inps a favore del-
; popolazioni alluvionate del­

le due regioni (indennità spe­
ciali di disoccupazione ai ta-
ivratori agricoli di comuni 
• i p i U ) . 

glia sindacale che 1 braccianti 
pugliesi avviano in questi gior­
ni avendo come controparti 
gli agrari e il governo. Sono 
già in corso in tutti i centri 
agricoli della Puglia assemblee 
per portare a conoscenza di 
tutti i lavoratori i contenuti 
della piattaforma in un gran­
de sforzo per collegare questi 
temi con i problemi dei con­
tadini e degli operai. 

Italo Palasciano 

Monopoli di Stato: 
i sindacati per l'avvio 

delle trattative 
L'Immediata apertura di 

una trattativa per la soluzio­
ne dei problemi che riguar­
dano i lavoratori del mono­
poli di Stato è stata chiesta 
dai sindacati di categoria del­
la CGIL. CISL e UIL ai mi­
nistri del Lavoro e delle Fi­
nanze. Ne dà l'annuncio un 
comunicato sindacale infor­
mando che «ove si dovesse­
ro verificare ulteriori tenta­
tivi di rinvio delle trattative 
stesse», le Federazioni del 
settore « riprenderanno le 
azioni sindacali a carattere 
nazionale ». Una recente manifestazione di braccianti pugliesi per contratti, lavoro e diritti previdenziali 

Il dibattito sottolinea il valore delle proposte della CGIL -

L'azione articolata a livello di zona al 
centro delle assemblee congressuali 
Ampia e costruttiva discussione a Venezia e Trieste • I lavori all'interno del grande capannone del Pe­
trolchimico di Porto Marghera - Rafforzamento delle strutture di base - Le conclusioni di Giunti e Forni 

VENEZIA, 31. 
Si è concluso nei giorni 

scorsi, presso il capannone 
del Petrolchimico di Porto 
Marghera, 1" Vi l i congresso 
provinciale della CGIL di Ve­
nezia. Mai un congresso qua­
dri dirigenti di una organiz­
zazione sindacale si era svol­
to prima all'interno di una 
azienda. A questo proposito 
il compagno Aldo Giunti, del­
la segreteria nazionale della 
CGIL, ha detto: «Secondo ta­
luni il capannone del Consi­
glio di fabbrica del Petrolchi­
mico è a terra di nessuno »-
Eppure — egli ha proseguito 
— soltanto quattro anni fa sa­
rebbe stato impossibile tener­
vi questo congresso. Non di 
terra di nessuno si tratta, ma 
di una conquista tangibile, di 
un'isola di democrazia nel 
cuore di Porto Marghera, che 
i lavoratori con le loro iotte 
sono riusciti a strappare al 
padronato ». 
- Processi di ristrutturazione 
attacco all'occupazione, infla­
zione, blocco delle riforme e 
investimenti. legge speciale e 
riassetto territoriale, nel con­
testo della crisi del paese: 
questi sono stati i temi d: 
fondo posti dalla relazione in­
troduttiva 

Lo sviluppo squilibrato del 
«polo» di Porto Marghera è 
stato la causa principale del­
le congestioni del territorio 
circostante, della progressiva 
emarginazione produttiva ed 
abitativa di Venezia, dell'im­
poverimento dell'attività agri­
cola, della disgregazione del 
tessuto economico nel resto 
della provincia. 

A Marghera il processo di 
ristrutturazione rappresenta 
due aspetti fra loro omoge­
nei: l'emarginazione di vec­
chi impianti e della forza la­
voro in essi impiegata, e un 
flusso massiccio di investi­
menti nei settori ad eie/atis 
sima composizione di capita­
le e a bassissima occupazio­
ne (soprattutto chimica, fi 
bre, alluminio). legati ai pla­
ni di sviluppo Montedison -
Partecipazioni statali. 

A sua volta, strettamente 
legata alla riorganizzazione ce 
pitalistica del polo indonna­
le è la crisi che investe il 
centro storico di Venezia-

In sostanza, a Marghera. Ve 
nezia e provincia, ci si Trova 
di fronte a un unico disegno 
padronale di ristrutturazione 
sul piano industriale, territo­
riale e sociale, cui :1 movi­
mento sindacale deve saper 
rispondere con una lotta urv 
taria. Necessaria e indilazio­
nabile a questo scopo, è :a 
costituzione di un nuovo cr 
ganismo a base settoriale, il 
consiglio di zona e il raffor 
zamento dei Consigli 2: fab­
brica. 

• • • 
TRIESTE, 31. 

Solamente una decisa svol­
ta nella direzione politica e un 
diverso sviluppo economico e 
sociale del Paese possono pro­
durre quell'inversione di ten­
denza che è necessaria a Trie­
ste e alla regione: è stata 
questa una costante del dibat­
tito al V. congresso provincia­
le della CGIL triestina, con­
clusosi all'Auditorium, a con­
ferma della maturità e della 
consapevolezza di questa or­
ganizzazione. 

Da numerosi interventi è 
emersa la critica, già ben pre­
sente nella relazione di Sa­
rai», alla politica della Giun­
ta regionale di centro sini­
stra, responsabile innanzitutto 
di aver abdicato alla sua auto­
nomia, al suo ruolo di Inter. 

prete degli interessi e delle 
esigenze dei lavoratori del 
Friuli-Venezia Giulia. La Am­
ministrazione regionale ha si­
stematicamente disatteso le 
indicazioni provenienti dal mo­
vimento sindacale e i suoi 
piani di sviluppo sono rima­
sti sulla carta 

La CGIL triestina è passa­
ta, tra il quarto e il quinto 
congresso, da 18 mila a 22 
mila iscritti, si è arricchita 
di nuovi sindacati di catego­
ria, si è considerevolmen 
te rafforzata soprattutto nel 
campo del pubblico impiego. 
E' invece ancora insufficien­
te l'estensione, nella nostr* 
provincia, delle strutture sin­
dacali di base, dai Consigli di 
fabbrica e dei delegati a quel­
li di zona. 

Nelle sue conclusioni il com 
pagno Arvedo Forni, segreta­
rio confederale della CGIL, 
ha insistito sulla necessità e 
sul valore dell'alternativa po­
litica avanzata dalla CGIL nei 
temi congressuali. 

L'imperativo è oggi più che 
mai quello di realizzare n 
massimo di unità e di estende­
re il fronte di alleanza attor­
no alla classe operaia, supe­
rando ogni chiusura azienda­
listica e corporativa 

Nella battaglia per il contratto . /.'•.• 

I 90 mila ceramisti decisi 
a sconfiggere il padronato 

A Modena si è svolta nei giorni scorsi la conferenza nazionale 
dei delegati e dei consigli di fabbrica dei settori ceramica e 
abrasivi. Precedentemente, nel quadro della giornata di lotta 
della categoria si era svolta, sempre a Modena, una grande 
manifestazione nazionale alla quale avevano partecipato 20 mila 
lavoratori del settore. 

La conferenza nazionale, alla quale hanno preso parte 1000 
delegati, ha esaminato lo stato della vertenza contrattuale aperta 
da circa 2 mesi e che interessa oltre 90 mila lavoratori, sottoli­
neando il carattere politico della resistenza padronale che tende 
a cancellare le rivendicazioni relative all'organizzazione del lavoro 
(orario, scala unica di qualifiche, ambiente, ritmi e cottimi, ecc.) 
e a imporre soluzioni di basso livello sulla parte normativa. 

La conferenza, confermando la disponibilità mai venuta meno 
ad una rapida conclusione del contratto che colga le rivendica­
zioni centrali avanzate dai sindacati unitari, decide la intensi­
ficazione della lotta, passando ad 8 ore settimanali di sciopero e 
mobilitando l'intera categoria alla proiezione esterna della lotta. 
in direzione della costruzione di schieramenti di forze sociali e 
politiche che partano dal collegamento tra obiettivi contrattuali 
e obiettivi sociali nel territorio. 

Le iniziative indicate dal sindacato della CGIL 

I lavoratori della Ricerca 
si preparano a nuove lotte 

La segreteria nazionale dei 
sindacato ricerca CGIL ha 
discusso la situazione ed i 
problemi del settore, in base 
agli elementi nuovi che han­
no determinato la sospensio­
ne del programma di sciope­
ri. In particolare, si è reso 
necessario verificare le pos 
sibili conseguenze del pro­
getto parlamentare di r.asset 
to del parastato sul quadro 
in cui si collocano le lotte 
dei lavoratori della nce»'ca. 

L'esame della situazione ha 
messo in luce on estrema 
chiarezza che l'elemento peli 
tico centrale, intomo il qua 
le si muovono tutti i :-»rob.e 
mi degli enti di ricerca, è 
oggi la dimensione globale o: 
questi problemi. Al fondo 
di tutto, deile vertenze non 
chiuse e delle questioni del 
rapporto d: lavoro, de;.a collo 
cazione degli enti e del loro 
ruolo, c'è oggi il problema 
generale della politica della 
ricerca. Nessuna questione 
particolare può essere affron­
tata e risolta separandola dal­
le altre. 

Rifiuto 
E' il governo che rifiuta di 

rendere operanti gli accordi 
firmati nei vari enti, e que­
sto dipende da una scelta po­
litica precisa, dal rifiuto, cioè, 
di affrontare il problema di 
una diversa strategìa della 
ricerca. Di questa scelta gli 
enti sono certamente corre­
sponsabili. per averla, quanto 
meno, passivamente accettata; 
ma non sono certamente es­
si gli interlocutori validi, nem­
meno per quel che riguarda 
le vertenze. 

A questo punto, l'iniziativa 
sindacale deve porsi una fe­

rie di obiettivi tutti stretta­
mente e costantemente colle­
gati tra loro: l'immediata ra­
tifica da parte del governo 
degli accordi firmati nei vari 
enti; i contenuti del rappor 
to di lavoro unico e contrat-
tato per tutti i dipendenti di 
tutti gli enti di ricerca, e la 
conseguente definizione, sulla 
base di questi contenuti, del­
la collocazione giuridica de­
gli enti; la lotta contro i 
processi di ristrutturazione 
degli enti; la lotta per jn ia 
dicale rinnovamento della po­
litica della ricerca, coerente 
con la strategia del movimen­
to sindacale per un njo.o 
sviluppo economico e ioc^.c-ie 
del Paese, e - in questo r.n 
novamento — per un nuo^o, 
positivo, vitale ruolo di lutti 
gli enti, dai maggiori ai mi­
nori. e per un nuovo r»p 
porto fra politica italiana e 
politica europea de'.'.a ricerca 

Appare chiaro che una ini­
ziativa sindacale di queste di­
mensioni esige un coordina­
mento organico fra sindacati 
del settore e confederazioni. 
Altrettanto chiaro è il rappor­
to che esiste fra ruolo degli 
enti di ricerca, rapporto Ji la­
voro dei dipendenti da questi 
enti e collocazione giuridica 
degli enti stessi. Su questo 
piano, il progetto di riasset­
to del parastato elaborato 
dalla commissione Affari co 
stituzionali della Camera dei 
deputati — progetto che ncn 
sembra godere dell'approva­
zione governativa — ripro­
pone in modo esplicito al sin­
dacato la questione se gli enti 
di ricerca debbano essere enti 
parastatali. 

A questo proposito — al 
di là del problema formale, 
sul quale il sindacato ricer­
ca CGIL riconferma, col pie­

no appoggio della Segreteria 
confederale, la propria linea 
congressuale — deve essere 
ribadito che il rapporto di 
lavoro deve essere unico, con­
trattato ogni tre anni e deve 
garantire la semplificazione 
della struttura salariale, l'on­
nicomprensività del salarlo. :a 
riduzione delle categor.e. Io 
inquadramento unico. l'abo 
lizlone del lavoro precario e 
degli appalti 

Obiettivi 
Su questi obiettivi deve ri 

partire la lotta dei lavoratori 
della ricerca, aprendo una fa­
se nuova nella esperienza sin­
dacale del settore Si tratta. 
su questo nuovo terreno di 
scontro, di affrontare global­
mente — che è l'unico modo. 
in questa situazione, di 
affrontarli realisticamente — 
tutti i problemi della ricerca. 
individuando nel governo lo 
unico vero interlocutore r>o!i-
tico dei lavoratori e del sinda 
cato. il vero responsabile di 
tutte le scelte fatte e di quelle 
non fatte, dalla mancata "iiiu-
sura delle vertenze alle fun­
zioni degli enti di ricerca. 

In concreto, questo signifi­
ca che i tre sindacati del set­
tore devono chiedere al go­
verno. insieme alia Federazio­
ne CGILCISLUIL. l'apertura 
di una trattativa che risolva 
la questione degli accordi fir­
mati negli enti e non ratifi­
cati, del lavoro precario, del 
rapporto di lavoro e della 
collocazione degli enti, delle 
ristrutturazioni, e che affronti 
In modo organico il proble­
ma di una diversa politica 
della ricerca, inquadrando in 
essa la soluzione delle altre 
questioni 

Dal nostro inviato 
. BERGAMO, 31 

La FIM — l'organizzazione 
dei metalmeccanici aderente 
alla CISL — undici anni dopo. 
Nel lontano 1962 veniva convo­
cato infatti, in questa stessa 
Bergamo, un congresso che 
venne definito « di svolta » 
per le scelte unitarie e di 
classe operate, con un impul­
so all'intera CISL all'Intero 
movimento sindacale. I dele­
gati di allora vennero definiti, 
dalle forze moderate, « ribelli 
e insofferenti ». Oggi la FIM 
si è ritrovata ancora a Berga­
mo, nello stesso « Palazzo del­
la ragione », alla vigilia di im­
portanti congressi confederali, 
all'indomani di grandi e vit­
toriose lotte, in una situazio­
ne politico-sociale irta di dif­
ficoltà. 

E' l'ottavo congresso dtiror-
ganizzazione. Sono presenti e 
prenderanno la parola — a 
segnalare le « novità » emerse 
in questi anni nel rapporto 
tra categoria e Confederazio­
ne e tra gli stessi sindacati 
di categoria — il segretario 
generale della CISL Storti, il 
segretario confederale CISL 
Macario, l segretari della FLM 
Bruno Trentin e Giorgio Ben 
venuto. Uno striscione sinte­
tizza l'impegno congressuale: 
« Una politica di classe in un 
movimento sindacale autono­
mo e unitario ». 

La relazione del segretario 
generale Pierre Camiti, mol­
to ampia (135 cartelle), ha 
riaffermato innanzitutto l'im­
pegno a rilanciare la strategia 
elaborata unitariamente da' 
metalmeccanici all'assemblea 
di Genova nell'ottobre dello 
scorso anno, utilizzando ì ri­
sultati contrattuali. L'impegno 
cioè a collegare l'azione per 
modificare la organizzazione 
del lavoro in fabbrica, per 
contrastare la politica di ri­
strutturazione padronale e 
per respingere la politica dei 
redditi, alla lotta generale pei 
l'aumento dell'occupazione e 
lo sviluppo del Mezzogiorno. 
Base per concretare tale im­
pegno. è l'unità fondata sul 
delegati e sui consigli di fab­
brica e di zona. 

Camiti ha portato all'as­
semblea un bilancio dall'ulti­
mo quinquennio di lotte, sof­
fermandosi sul ruolo via via 
assunto dal sindacato per 
giungere a una analisi della 
situazione economico socia-
e alle risposte presentate 
dal movimento sindacale, e 
per concludere sulle questioni 
inerenti 11 processo unitario. 
Molto duro, in tale contesto, 
il giudizio sul governo per la 
sua politica antipopolare e 
per lo spazio concesso, nel-
l'accettare i voti missini In 
Parlamento, al fascismo. 

Tino dei punti centrali della 
relazione è stato dedicato al­
le risposte del movimento sin­
dacale. Camiti ha parlato di 
posizioni che auspicano dal 
sindacato un atteggiamento di 
disponibilità sull'uso indiscri­
minato della forza Livoro 
(cioè di supersfruttamsnto) e 
di conseguente contenimento 
dell'iniziativa in fabbrica, co­
me presupposto a un rilancio 
produttivo. Pare a noi — an­
che se l'oratore non ha cre­
duto opportuno precisarlo — 
essere questa una linea pre­
sente in una larga parte del­
la DC. Altre posizioni emer­
gerebbero nel movimento sin­
dacale, secondo Camiti, che 
punterebbero a una disponi­
bilità a ottenere, come con­
tropartita a un Dlocco della 
attività nvendicativa e sala­
riale a livello aziendale, un 
piano globale di riiorme so­
ciali e di impegni per lo svilup­
po del Mezzogiorno. E' parsa 
questa (ma vorremmo essere 
smentiti) 1'interpretazune da­
ta, m questo senso, alla pro­
posta contenuta nelle * tesi » 
della CGIL per il congresso 
convocato a luglio. E qui oc­
corre essere chiari e precisi: 
le tesi della CGIL — cosi 
come del resto ha fatto un 
recente comitato .-e-iirale del­
la FIOM-CGIL — respingono 
con fermezza ogni ijjotesi di 
« patto sociale », di « tregua », 
di « alleanza corporativa » La 
proposta della CGIL è una 
proposta di lotta, per avv.are 
un nuovo tipo di sviluppo eco­
nomico rendendo coerenti gli 
obbiettivi dell'iniziativa in fab­
brica agli obbiettivi più gene­
rali di riforma. L'auspicio è 
semmai che la CISL faccia 
propria, cosi come intende la 
FIM. una tale linea. 

Interessanti sono state, in 
questo senso, le proposte di 
Camiti, per un immediato ri­
lancio sia deile lotte di ufor-
ma e per gli invesùmenti, 
sia per affrontare la questio­
ne dell'inflazione. A quest'ul­
timo proposito :1 segretario 
della FIM ha parlato di richie­
ste relative a misure imme­
diate (come l'abolizione del 
l'IVA sui generi di largo con­
sumo). respingendo i'iDotesi 

Salerno: operaio 
muore nella 

galleria 
SALERNO, 31 

Un operaio di 43 anni. Aniel­
lo Senatore, di Ponteoognano. 
è morto in un incidente sul 
lavoro avvenuto in una galle­
ria in costruzione sulla linea 
ferroviaria Nocera Inferiore-
Salerno. 

L'uomo era alla guida di un 
mezzo meccanico quando, per 
cause in corso di accertamen­
to, è stato sbalzato sul terre­
no. Soccorso dai compagni di 
lavoro, è stato portato negli 
Ospedali Riuniti, ma è morto 
poco dopo il ricovero per la 
frattura della base cranica. 

di una lotta per un aumento 
salariale generalizzato e ac­
cennando a possibili azioni su 
obbiettivi unificanti (aumen­
to degli assegni familiari, au­
mento delle pensioni minime, 
rivalutazione della indennità 
di disoccupazione). 

Sono scelte che /ne(dono su­
gli stessi sviluppi del proces­
so unitario. Camiti non a ca­
so ha suspleato dal prossimi 

congressi confederali una e-
splicita e definitiva decisione 
per l'unità, una sconfitta poli­
tica di quelle forze che all'In­
terno della CISL in questi an­
ni hanno cercato di ostacolare 
la linea unitaria della stessa 
Confederazione e. insieme, le 
prospettive di lotta. 

Sono presenti ai lavori che 
si concluderanno nella giorna­
ta di domenica numerose de­

legazioni di sindacati esteri. 
nonché delegazioni di partit i 

Il PCI è rappresenUto dal 
compagno Elio Quercioli del­
la Direzione, dal compagno 
Luca Pavollni, condirettore 
del nostro giornale, dal com­
pagno Gianfranco Borghlnl vi-
ce-responsablle della Commis­
sione lavoro. 

Bruno Ugolini 

Una polemica strumentale 
Pierre Camiti ha dato, alla 

propria relazione introduttiva 
al congresso dei metalmecca­
nici CISL, un carattere assai 
generale: molto più di politi­
ca sindacale confederale, per 
intendersi, che ìion di pro­
spettiva d'azione per una sin­
gola categoria. Ciò era per 
certi versi inevitabile, trat­
tandosi di un settore così 
importante, ed aveva anche 
fin: di polemica interna nei 
confronti di tendenze notoria­
mente esistenti nella organiz­
zazione di cui Camiti è mem­
bro, la CISL. E vanno sotto­
lineati i molti aspetti positi­
vi della lunga relazione, la 
ribadita volontà unitaria, la 
forte accentuazione sulle lot­
te della classe operaia e quel­
le dei disoccupati, dei sotto­
occupati, degli studenti, la 
condanna esplicita del gover­
no di centro-destra, l'energica 
impostazione antifascista e 
democratica. Su questi temi 
sarà interessante ascoltare lo 
sviluppo della discussione. 

E tuttavia vi sono stati 
nella relazione elementi di 
preoccupante ambiguità, sui 
quali è impossibile tacere. 
Parliamo deliberatamente di 
«ambiguità», poiché in tutta 

la parte centrale della rela­
zione si sono ascoltati attac­
chi insistenti a imprecisate 
ipotesi, volta a volta indicate 
col nome di a patto sociale», 
« intesa corporativa », « omo­
geneità di prospettive» tra 
sindacati e grande industria, 
senza che neppure in un'occa­
sione Camiti si decidesse a 
dichiarare a chi le sue ram­
pogne fossero indirizzate. 

Questo metodo non contri­
buisce a fare chiarezza né 
all'interno del movimento 
sindacale né nel più genera­
le quadro politico. Una simi­
le indeterminatezza, unita ai 
generici riferimenti a una 
« classe politica » non meglio 
identificata, lascia forse facili 
margini a esercitazioni massi­
malistiche, ma non giova a 
un discorso positivo. 

In tanta oscurità, è da 
prevedere che le forze di de­
stra vorranno identificare 
nella CGIL l'obiettivo princi­
pale delle critiche di Camiti: 
e un'infelice intervista (fino­
ra non rettificata) dello stesso 
segretario della FIM-CISL al­
fa Espresso » avvalorerebbe 
tale interpretazione. 

Bene, se è così, va detto 
senza mezzi termini che la 

polemica è sbagliata e priva 
di oggetto. «Patti sociali» 
non sono né proposti, né teo­
rizzati, né ipotizzati dal sin­
dacato unitario di classe. Me­
rito indistruttibile della CGIL 
e dei suoi dirigenti è di aver 
portato avanti in questi an­
ni, con spirito saldamente u-
nitario e con risultati impor­
tanti per i lavoratori e per 
tutto il paese, una lotta assi­
dua nella quale le rivendica­
zioni delle categorie si sono 
strettamente collegate ai 
grandi temi di rinnovamento 
e di riforma: Mezzogiorno, 
agricoltura, occupazione, te­
nore di vita delle masse. Gli 
stessi obiettivi, cioè, che Cor­
niti ha indicato come neces­
sari e urgenti. Compromis­
sioni, da questa parte, non v$ 
ne sono state e non vi sono. 

Invece di muovere attacchi 
immotivati e strumentali, sa­
rebbe stato dunque assai più 
opportuno denunciare dove 
realmente cedimenti vi sono 
stati e dove risiedono i veri 
ostacoli da battere: all'inter­
no della DC, per esempio. 
C'è da augurarsi che questo 
accada nel proseguimento del 
congresso. 

Il congresso della Filca-CISL riconferma l'impegno unitario 

COMPATTEZZA DEGLI EDILI 
SULLE SCELTE DEMOCRATICHE 

I lavori iniziati ieri a Rimini con una relazione di Stel-
vio Ravizza - Numerosi gli invitati italiani e stranieri 
Duro giudizio sulla politica attuale del governo Andreott! 

Dal nostro corrispondente 
RIMINI. 31 

Si è aperto oggi pomeriggio 
nella sala della Fiera, alla pre­
senza dei delegati provenienti 
da tutto il paese, il V congresso 
nazionale dei lavoratori edili 
della FILCA-CISL. La prima 
giornata dei lavori è stata de­
dicata alla relazione del segre­
tario generale Stelvio Ravizza 
ed ai saluti e interventi delle 
delegazioni italiane ed estere 
presenti (URSS. Belgio. Dani­
marca. Francia. RDT. Jugosla­
via, Olanda. Svizzera e Svezia). 

La delegazione della FILLEA-
CGIL è guidata dal compagno 
Claudio Truffi, segretario ge­
nerale. ed è composta dai se­
gretari nazionali Giorgi. Cap­
pelli. Cerri. Carlotti e dal se­
gretario della CGIL di Rimini 
Arcangeli. Sono inoltre presenti 
Buis. presidente della Federa­
zione dei lavoratori delle costru­
zioni e de] legno aderenti alla 
CISL. Lofblad. segretario gene­
rale della Federazione interna­
zionale dei lavoratori ediu". il 
segretario generale della FE-
NEAL-UIL. Mucciarelli. 

Presenti anche rappresentan­
ti di sindacati spagnoli e greci. 

Largo spazio nella relazione 
del segretario della FILCA-
CISL. oltre ì temi specifici del­
le rivendicazioni e dell'azione 

sindacale della categoria, hanno 
avuto soprattutto i problemi 
dell' unità sindacale, e la so­
luzione delle questioni politiche. 
dalla lotta contro l'eversione fa­
scista a quella per uno svilup­
po ed un miglioramento delle 
strutture sociali rivendicate dai 
lavoratori, e che la politica an-
tioperaia e reazionaria del go­
verno Andreotti ha contribuito 
ad aggravare. 

Ravizza ha detto che nel 1969 
« il sindacato è stato il primo 
a cogliere la nuova domanda di 
partecipazione e la nuova do­
manda sociale che reclama una 
scelta dello sviluppo verso la 
qualità della vita. L' "autunno 
caldo" resta la testimonianza 
storica di questa nuova fiducia 
dei lavoratori verso la tradizio­
nale organizzazione; l'unità sin­
dacale appare lo sbocco natura­
le di questo rinnovamento ». 

Nonostante ciò «da parte di 
gruppi consistenti del movimen­
to sindacale è mancato il co­
raggio di rompere definitiva­
mente con il vecchio sindacali­
smo, per dare vita ad un sin­
dacato che fondasse la sua uni­
tà sulla reale autonomia e sul­
la reale indipendenza dalle ideo­
logie e dai partiti ». 

Questa è la tesi quindi che 
la FILCA-CISL ribadisce e la 
sua compattezza sulle scelte de­
mocratiche è anche l'impegno 

politico di questo V congresso. 
L'impegno del sindacato deve 
estere rivolto a rafforzare « la 
azione per le riforme in un nuo­
va quadro di programmazione 
dello sviluppo». -

« Chiarito il ruolo del sinda­
cato — ha concluso Ravizza — 

;i rapporti con gli altri cen-
•i di decisione del paese, noi 

fon possiamo, tuttavia, nascon-
lerci che il problema di fondo 
resta il tessuto stesso della so­
cietà col quale questi rapporti 
possono liberamente realizzarsi: 
la democrazia ». Quindi « il ruo­
lo del sindacato in questa pro­
spettiva è una strada obbligata: 
uscire dal mero rivendicazioni­
smo protestatario, per gestire 
in modo permanente e raziona­
le sia l'azione contrattuale, sia 
l'azione sociale. 

« E la FILCA. con le altre ca­
tegorie. con la Federazione uni­
taria. conferma, anche in que­
sto congresso la sua ferma de­
cisione di lottare contro questi 
pericoli ed il suo ruolo inso­
stituibile per la crescita ed il 
rafforzamento della nostra de­
mocrazia ». 

Domani si apre il dibattito. 
ed è previsto l'intervento del 
compagno Truffi a nome della 
FiUea-CGIL. 

Giancarlo Primavera 

m 

I VIAGGI DI <UNITA VACANZE 
estate 

soggiorno a pennone compiila 

(JwfMlan'a) 

VENUS 
(Romania) 

Soggiorno 8 giorni: m«gg>o, 
grugno, kjgfio. «gotto, taf-
tambra. Viaggio con mani 
propri. Quota da 

Ut 17.000 •L». 64.000 

1$ giorni, viaggio In aarao 
PARTENZE: 
giugno, il 16-33-30. luglio. 
il 7- 14-21 -23; «gerito, il 
4 . 1 1 - 1 8 - 2 $ • TaMtambra 

Lrf. 105000 

estate giovani 
(fino a 35 mnni) 

ORIBITALE 
CITTÀ 
TOGLIATTI 

MAGA 

Dal 30 giugno al 17 luglio, 
in treno 

l* . 170000 

0*1 5 t i l i tvgRo, in atrio 

Ut. 210.000 

Da! 17 t i 33 luglio, in trano 
+ autopullman 

Ut. 45000 

estate vwagg* 

LE CAPITALI • " ' ^ f f i a , 

Dtl 18 al 27 ghigno, in aarao 

U . 260000 
(Otta bi dafrrritìona), 31 
gemi, in aarao 

Ut 45QJ00 
Dal 39 octobra al 15 novam-
bre. Dal 17 dfccmbra al 3 
gennaio; 18 gromi-,-m atrio 

Ut 420.000 

Dairi I al 25 agcito. in trano 
^ autopullman 

U. 155000 

SOMALIA 

OLE 

CEYLON 

(DA*.) 

autunno viaggi 
ì. «w 

16 al 33 
+ autopullman 

Ut. 15.000 

•) . 

CROCIBtA 
dal 7 al 10 attrtmbra. 

(« - PaMHaJ da « I V n M a ) , 
dal 39 aattambra al * otto­
bre. 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI:' 

fTi UNITA VACANZE 
L * J VIALE FULVIO TESTI, 75 • 20142 MILANO - TEL «4.20.851, int. 225 


